
 

 

       Roma, 18 gennaio 2016 

 

 

 

 

 

 

Gentili Signori 

Presidenti dei Comitati territoriali CSI 

Presidenti dei Comitati regionali CSI 

Consiglieri nazionali CSI 

Componenti del Collegio dei Revisori dei conti 

Componenti del Collegio dei Probiviri 

Procuratore associativo nazionale 

del Centro Sportivo Italiano 

LORO SEDI 

 

 

 

 
 

Il Ministro della Salute ed il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri hanno firmato l’atto ufficiale relativo alla proroga di sei mesi di entrata in 

vigore del decreto Balduzzi che diventerà così legge a partire dal 20 luglio 2016.  

La notizia gira sui social da qualche giorno.  

 

Noi abbiamo preferito avere tutta l’ufficialità del caso prima di comunicarla a 

tutto il circuito associativo. 

Nei giorni scorsi abbiamo seguito l’evolversi della situazione minuto per minuto 

in attesa della comunicazione ufficiale del Governo.  

 

È bene chiarire alcuni aspetti. 

Si tratta di una proroga. Pertanto il testo della legge non verrà modificato. 

Semplicemente entrerà in vigore sei mesi dopo cioè il 20 luglio 2016.  

Molti Comitati hanno fatto i salti mortali nei mesi scorsi per organizzare corsi 

per abilitazione all’uso del defibrillatore e per sensibilizzare le società sportive. Questo 

lavoro non viene assolutamente sprecato o vanificato. 

 

Chi si è già messo 'in regola' non deve più fare altre fatiche. 

Quelli che invece proprio non ce l’hanno fatta, hanno ancora sei mesi di tempo 

per adeguarsi. 

 

 

 

 



 

 

 

Questa proroga è stata possibile grazie ad un lavoro estenuante del Presidente 

del CONI Malagò che ha percorso ogni strada possibile per arrivare a questo risultato. 

 

Questa proroga deve essere letta come una vittoria delle società sportive di base. 

Per una volta la burocrazia si è fermata per ascoltare le esigenze delle società sportive di 

base che erano veramente in difficoltà nel rispettare l’introduzione della legge a partire 

dal 20 gennaio. 

 

Restano sul tavolo vari aspetti interpretativi della legge. Noi ci auguriamo che 

nei prossimi mesi vengano chiariti anche questi. Ma per ora il testo del decreto Balduzzi 

non cambia e viene semplicemente rimandato. 

In allegato il testo del documento relativo alla proroga. 

 

Nella certezza di aver fatto cosa gradita nel trasmettere quanto indicato e nel 

farlo al momento giusto (cioè quando ufficiale al mille per mille), vi saluto con 

l’amicizia di sempre. 

 

 

 

 

 

(Massimo Achini) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 

 

DI CONCERTO CON 

 

 

IL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 

 

 

 

 

VISTO l’articolo 7, comma 11, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dalla legge 

8 novembre 2012, n. 189, che prevede, al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano 

un’attività sportiva non agonistica o amatoriale, che il Ministro della salute, con decreto adottato di 

concerto con il Ministro delegato al turismo ed allo sport, disponga garanzie sanitarie mediante 

l’obbligo di idonea certificazione medica, nonché linee guida per l’effettuazione di controlli sanitari 

sui praticanti e per la dotazione e l’impiego, da parte delle società sportive sia professionistiche sia 

dilettantistiche, di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita;  

 

VISTO il decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro per gli affari 

regionali, il turismo e lo sport in data 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana 20 luglio 2013, n. 169, recante “Disciplina della certificazione dell’attività 

sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defibrillatori 

semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita”, ed, in particolare, l’articolo 5, comma 5, 

che dispone per le società dilettantistiche l’obbligo di dotarsi dei defibrillatori semiautomatici entro 

trenta mesi dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto; 

 

CONSIDERATO che il Presidente del CONI, con nota del 2 novembre 2015 ha chiesto il 

differimento del predetto termine, che verrà a scadere in data 20 gennaio 2016, in considerazione 

delle specificità delle attività sportive esercitate a livello dilettantistico; 

 

CONSIDERATO che l’Assessore della regione autonoma Friuli Venezia Giulia, nella qualità di 

coordinatore degli assessori allo Sport, con nota del 5 gennaio 2016, ha formulato la medesima 

richiesta, evidenziando l’impossibilità che, entro la data del 20 gennaio 2016, vengano completate, 

su tutto il territorio nazionale, le attività di formazione degli operatori del settore sportivo 

dilettantistico circa il corretto utilizzo dei defibrillatori semiautomatici; 

 

RITENUTA, pertanto, l’opportunità di disporre il differimento del predetto termine di sei mesi al 

fine di consentire che vengano completate, su tutto il territorio nazionale, le attività di formazione 

degli operatori del settore sportivo dilettantistico circa il corretto utilizzo dei defibrillatori 

semiautomatici; 

 

 



 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

 

1. Al decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro per gli affari regionali, il 

turismo e lo sport, in data 24 aprile 2013, all’articolo 5, comma 5, le parole “30 mesi” sono 

sostituite dalle seguenti: “36 mesi”. 

 

 

Il presente decreto viene trasmesso all’organo di controllo e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana. 

 

 

 

 

 

  

IL MINISTRO DELLA SALUTE 
IL SOTTOSEGRETARIO ALLA               

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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